
 
 
 
 

 
PROTOCOLLO D’INTESA FIRMATO L’11 GENNAIO 2002 

 
 
 
 
Fra gli Autoconcessionari AEMME s.r.l., De Stefani S.p.A., Emiliana Motor s.r.l.,  
F.lli Benelli s.n.c., Ghetti Giovanni s.n.c., Moreno Motor Company s.r.l, Lattuga, 
Commar, Montevecchi aderenti al Sistema “Usato Sicuro” della Provincia di 
Ravenna e le Associazioni per la tutela dei consumatori Adiconsum, Adoc, 
Federconsumatori, Lega Consumatori ACLI e Movimento Consumatori nonché 
ASCOM Faenza sotto l’egida della C.C.I.A.A. di Ravenna in virtù dell’art. 2 della 
Legge 580/1993 
 
 
 
Allo scopo di: 
 
• garantire la vendita di automobili usate sicure e di tutelare e salvaguardare gli 

acquirenti si da avvio alla creazione del marchio “Usato sicuro della Provincia di 
Ravenna” ad un percorso di qualificazione professionale;  

• rendere trasparenti i rapporti tra venditori ed acquirenti, informandoli in merito ai 
danni subiti dall’autovettura, le parti originali sostituite e le più importanti 
operazioni di risanamento cui è stata sottoposta; 

• giungere a garantire che il chilometraggio riportato sul contachilometri 
dell’autovettura corrisponda al chilometraggio reale dichiarato dal precedente 
proprietario 

 
 

si conviene quanto segue: 
 
 
1. gli Autoconcessionari aderenti all’iniziativa si impegnano a vendere autovetture 

usate rispettando i principi di affidabilità, sicurezza e trasparenza, i contenuti e le 
finalità determinati nel Regolamento del sistema “Usato Sicuro”, allegato al 
presente Protocollo d’intesa e facente parte integrante dello stesso; 



 
2. l’autoconcessionario si impegna ad eseguire tutti i controlli tecnici e meccanici 

necessari (sterzo, sospensioni, freni, pneumatici) al fine di garantire lo stato di 
sicurezza delle autovetture usate vendute nel suo autosalone, a sottoporre a 
revisione, nei termini previsti dalla legge, tutti gli autoveicoli che escono dalla 
autoconcessionaria. Rilascerà all’acquirente un certificato di sicurezza sulla 
affidabilità del bene acquistato; 

 
3. l’autoconcessionario deve eseguire i controlli e le riparazioni a regola d’arte e 

rilascerà all’acquirente un certificato di garanzia di almeno sei mesi (salvo diverse 
disposizioni di legge) sulla affidabilità meccanica del bene acquistato, salvo 
espressa rinuncia scritta dell’acquirente; 

 
4. le garanzie elencate al punto 3 decadono in caso di mancata corretta 

manutenzione, come previsto dal manuale di riparazione della casa, o di uso 
negligente del veicolo; 

 
5. gli autoconcessionari rilasceranno agli acquirenti di autovetture usate un 

documento che attesti il chilometraggio, l’anno di immatricolazione dell’auto, le 
date dei passaggi di proprietà e i nominativi dei precedenti proprietari, la data 
dell’ultima revisione, l’indicazione delle sostituzioni di parti originali, le più 
importanti operazioni di risanamento a cui è stata sottoposta l’auto e lo stato 
meccanico, attraverso un check-up generale. Tale documento dovrà essere 
sottoscritto dall’autoconcessionario e dovrà indicare le condizioni di garanzia; 

 
6. l’acquisto dell’autovettura usata avverrà, come previsto nell’art.4 del 

Regolamento tramite “minipassaggio” con atto notarile e non con procura al fine 
di evitare spiacevoli inconvenienti per l’acquirente e l’ultimo proprietario; 

 
7. l’acquirente deve denunziare i vizi del bene acquistato, come previsto dalla 

legislazione vigente, entro otto giorni dalla scoperta e comunque non oltre la 
durata della garanzia; 

 
8. i danni provocati a terzi per mancata sicurezza tecnica e meccanica dell’auto usata 

acquistata sono a carico del venditore come stabilito dalla legislazione italiana. 
Quest’ultimo si impegna a risarcire direttamente o tramite le proprie compagnie 
assicurative i danni cagionati; 

 
9. le Associazioni per la tutela dei consumatori hanno facoltà di controllare il 

rispetto, da parte degli Autoconcessionari del presente Protocollo d’intesa e di 
quanto sottoscritto nel Regolamento “Usato Sicuro”; 



 
10. in caso di mancato rispetto del presente Protocollo con particolare riferimento al 

punto 2, l’acquirente può avviare il procedimento per lo scioglimento del contratto 
sottoscritto con il venditore dell’auto usata e denunciare quanto accaduto 
all’Ascom di Faenza che, rispettando i principi ispiratori del Regolamento, si 
impegna ad espellere dal gruppo “Usato Sicuro” l’Autoconcessionaria colpevole 
ai sensi dell’art.5 del Regolamento; 

 
11. di comune intesa, si stabilisce di concorrere alla composizione stragiudiziale delle 

controversie eventualmente insorte tra gli Autoconcessionari e i consumatori le 
quali non abbiano trovato soluzione direttamente ad opera delle parti stesse. Si 
conviene di ricorrere in prima istanza allo Sportello di Conciliazione presso la 
Camera di Commercio di Ravenna – viale L.C. Farini n. 14 - e di riportare tale 
volontà sul documento di cui al punto 5; 

 
12. sarà cura di Ascom Faenza comunicare alla CCIAA ed alle Associazioni dei 

consumatori, ogni modifica relativa all’ingresso/uscita di autoconcessionari dal 
“Sistema Usato Sicuro” della Provincia di Ravenna. 

 
13. la presente intesa è vincolante per tutte le Imprese firmatarie 
 
 
 
GRUPPO “USATO SICURO PROVINCIA DI RAVENNA”   FIRMATO 
c/o ASCOM Faenza  Viale Ceramiche 35  Faenza 
Dott. Gianluca Ghetti  
 
 
ADICONSUM         FIRMATO 
c/o CISL Via F. Negri n.22 Ravenna 
Sig. Gastone Michieletti 
 
 
ADOC          FIRMATO 
c/o UIL Viale Courbasier Ravenna 
Sig. Enzo Romeo Camanzi 
 
 
ADOC   FAENZA         FIRMATO 
c/o UIL c.so Mazzini n. 52 Faenza 
Sig. Girolamo Belosi 
 
 
FEDERCONSUMATORI        FIRMATO 
c/o CGIL  Via P. Matteucci n.15 Ravenna 
Sig. Ezio Nardi 



 
 
 
 
LEGA CONSUMATORI ACLI       FIRMATO 
via Baccarini, 66 – Ravenna 
Sig. Benito Gasperini 
 
 
MOVIMENTO CONSUMATORI      FIRMATO 
c/o ARCI  Via Rasponi n.5 Ravenna 
Dott. Mirko Betti  
 
 
ASCOM FAENZA         FIRMATO 
V.le Ceramiche 35  Faenza 
Dott. Francesco Carugati  
 
 
 

CAMERA DI COMMERCIO, 
INDUSTRIA, ARTIGIANATO 

E AGRICOLTURA DI RAVENNA 
F.to Il Vice Presidente 
Sig. Glauco Cavassini 

 
 
 
 
 

CAMERA DI COMMERCIO, 
INDUSTRIA, ARTIGIANATO 

E AGRICOLTURA DI RAVENNA 
F.to Il Presidente 

Avv. Pietro Baccarini 
 
 
 
 
 
Ravenna, 11 gennaio 2002 
 


